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Questa è la storia dei fra
telli Seti (Seu Seung, 33 an
ni, e Seu Djttn Sik, 25 anni) 

! prigionieri politici nella Co-
. rea del Sud, uno dei « bo-
i stioni del l 'Occidente » nel-
' l'Asia orientale. Arrestati 

nel 1971 sotto l'accusa di 
' spionaggio dalla KCIA (la 

CIA sudcoreana), il mag
giore fu condannato ai la
vori forzati a vita e il più 
giovane a sette anni di pri
gione. Il 27 maggio di que-

• sfanno Seu Djun Sik ha ter
minalo di scontare i sette 
anni di carcere, ma ancora 
non r stata liberato, « Noi 
t emiamo — si dice in un ap
pello di decine di personali
tà giapponesi — che non Io 
s a r à neanche in seguito, per
ché nella Corea del Sud at
tua lmente vige una legge, 
c h i a m a t a "legge sulla sicu
rezza pubblica" secondo la 
quale le autor i tà possono 
t r a t t ene re in prigione quan
to vogliono, anche a vita, 
prigionieri politici come i fra
telli Seu, se essi non si .sot
tomettono al reg ime ». 

/ fratelli Seu sono coreani 
nati all'estero, in Giappone. 
Attualmente in Giappone vi
vono circa 650.000 coreani 
regolarmente registrati. Si 
tratta di un'antica emigra
zione, che risale a prima 
della seconda guerra man-

• diale, -i La vita dei residenti 
coreani in Giappone — ri
corda l'appello — è sempre 
piena di difficoltà e soffe
renze . 11 governo giappone
se r ep r ime i loro dirit t i ci
vili e non garan t i sce il loro 
dir i t to di r is iedere in Giap-

' pone. Inoltre opera delle di
scr iminazioni . P e r ques to 

- motivo, molti coreani cer-
-, wino di nascondere la loro 
, origine e di farsi a s s imi la re 

ai giapponesi ». 
/ due fratelli Seu la pen

savano in modo diverso: era
no fieri della loro origine e 
vollero rimjmtriare per im
parare la lingua, la cultura, 
la storia e le tradizioni del 
loro paese. Il fratello mino-
re, Seu Djun Sik si recò nel
la Corea del Sud nel 1967, 
l'altro nel '6S. Furono arre
stati e incarcerati con l'ac
cusa di spionaggio mentre 
portavano avanti i loro stu
di presso la facoltà di di
ritto e alla scuola dei lati-

Detenuti politici nella Corea del Sud 

L'ergastolo 
dei fratelli Seu 

Condannati senza prove: uno è ai lavori forzati a vita, 
T altro resta in carcere anche se ha scontato la pena 

reati dell'Università nazio
nale di Seul. Era il 1971, an 
no delle elezioni presidenzia
li e Park Jcung Ili aveva 
un concorrente pericoloso: 
Kim Dae .loung capo del par
tito d'opposizione (oggi an-
ch'egli detenuto, si trova 
ammalato in ospedale). 

Nel paese si levava alta la 
voce contro la terza elezione 
di Park (la Costituzione pre 
vedeva che un presidente 
non poteva essere eletto più 
di due volte, ma Park ave
va fatto approvare la cosid
detta «• costituzione rinnova
ta > che gli dava la possibi
lità di parecchie nuove eie 
zioni). Venne montato un 
grosso caso di spionaggio a 
favore della Corea del Nord 
e si creò un'atmosfera di 
tensione con lo spauracchio 
di un'aggressione del Nord 
verso il Sud. Il movimento 
contro Park fu stroncato con 
l'i repressione e con la vio
lazione dei diritti umani. 

Voce contro 
la dittatura 

7/ processo cominciò il 19 
luglio del '71. Tra processo 
di prima istanza. Corte d'ap
pello e Cassazione ci furono 
in tutto meno di venti udien
ze. Le uniche prove a cari
co dei fratelli Seu erano un 
apparecchio fotografico or
dinario e una normale lam-
jnida da studio. Inoltre la lo
ro confessione fu estorta con 
le torture e le minacce. Seu 
Seung fu condannato ai la

vori forzati il 13 marzo del 
1973; suo fratello Seu Djun 
Sik a sette anni di prigione 
il 23 maggio del 1972. 

Seu Seung ha avuto il cor
po bruciato al 45%. A causa 
delle ustioni il suo viso è ri
masto così deformato che 
non lo si sarebbe potuto ri 
conoscere. Non ha ancora 
seguito un trattamento me
dico adeguato e continua a 
soffrire. Le autorità altri-
buiscono le bruciature a un 
tentativo di suicidio, duran
te un interrogatorio, ma pa
re invece che si tratti delle 
torture subite durante gli in
terrogatori. Del resto l'uso 
della tortura nelle prigioni 
sudcoreane è stato documen
tato da altri prigionieri po
litici. 

e Dojxi il p r o c e d o — ri
corda l'appello — i due fra
telli furono incarcera t i co
me prigionieri politici. In 
prigione furono accolti con 
a l t r e to r ture e ma l t r a t t amen
t i . I prigionieri politici sud
coreani subiscono 1' "educa
zione" obbligatoria pe r la 
"riforma" del loro modo di 
pensa r e , spesso accompagna
ta dal la to r tu ra . "Riforma" 
significa non solo d ich iarar 
si colpevoli dei crimini da 
al t r i fabbricat i , ma divenire 
schiavi degli agenti del ser
vizio di informazioni, s tru
mento della d i t ta tura ». 

In tribunale i due fratelli 
avevano dichiarato coraggio
samente le loro convinzioni 
e levato la loro voce contro 
la dittatura. In prigione, an
che dopo la tortura e i mal
trattamenti la loro posizione 
non è cambiata. Vi sono nel

la Corea del Sud molti pri
gionieri politici che non ce
dono alle persecuzioni del re
gime, ma che rimangono fer
mi nella posizione del rifiu
to del compromesso e della 
€ r i forma >. 

Quanti sono 
i prigionieri ? 
« Il numero dei prigionie

ri politici della Cor ta del Sud 
- - si legge ancora nell'ap
pello — non è mai s tato re 
so pubblico, ma si dice che 
animo:)!: a d : \ e r - e umiliai.!. 
I„i posizione d: questi p : \ -
giomeri politici è s t re t tamen
te legata ai movimenti che 
M oppongono alla d i t t a tu ra 
li P a r k e rec lamano la de
mocraz ia . Tali movimenti so
no sopra t tu t to impersonat i 
dal la Chiesa cr i s t iana , da 
gruppi di studenti che han
no un ruolo di pr imo piano 
nella battaglia democra t ica 
e da i lavorator i . E ' di\ que
s te persone che rec lamano 
la democrat izzazione del loro 
paese e dai prigionieri poli
tici che mantengono le loro 
convinzioni che nasce la "mi
n a c c i a " al reg ime autocra
tico. Il regime ha risposto a 
ques ta minaccia con hi leg
ge sulla sicurezza pubblica 
p romulga ta nel luglio del 
1!I75 ». 

Questa legge prevede che 
siano inflitte pene z per la 
sa lvaguard ia della pace pub
blica -> a coloro che sono sta
ti riconosciuti colpevoli di 
aver violato leggi come la 

« legge sulla s icurezza na
zionale » e la « legge anti
comunista », che sono stati 
in carcere per più di un an
no e che possono essere re
cidivi. Il criterio per met
terla in vigore è talmente 
soggettivo che le autorità 
possono applicare questa leg
ge a loro discrezione contro 
tutti i prigionieri indesidera
bili per il regime. 

Vi sono tre gradi di puni
zione, basat i sul grado di 
«per icolo di r ec id iv i t à» : la 
libertà vigilata, la restrizio
ne del luogo di residenza e 
la detenzione per la « preser
vazione della pace pubblica *. 
L'ultimo grado è di fatto 
una incarcerazione penale. 
Queste punizioni possono es
sere inflitte dal ministro del
la Giustizia, senza alcuna 
ingerenza del potere giudi
ziario e possono essere rin
fiorate fino a quando le 
autorità non lo giudichino ne-
censorio. 

Acuita crisi nel regime cileno 

La k sulla sicurezza 
pubblica — denuncia iap-
pclln delle personalità giap
ponesi — è contrar i ; ! ai prin
cìpi della moderna leeisla-
ziono secondo la quale le 
p i i i i /miu legali devono e < v -
le prescr i t te con i.liiim/./d 
e con precisione dal le clau
sole della legiie: le pimi/ oni 
n o : ; p o s s o n o O S M I ' O i l l f l t ' e 
per f ia t i commessi quando 
la legiie in quest .one non era 
stata ancora promulgata e 
non si può essere puniti più 
di un;* volta per lo stessei 
cruii ine •>. 

Poiché i fratelli Seu han
no protestato contro le loro 
sentenze ingiuste e insuffi
cienti. hanno dieliiarato il 
regime dittatoriale anacro
nistico e rivelato alcune ve 
rito circa l'i educazione » ob
bligatoria nelle carceri im
partita attraverso la tortura 
brutale e il maltrattamento. 
essi risultano davvero inde
siderabili agli occhi dell'at
tuale regime, il quale li con
sidera come passibili reci
divi. 

•<• Da qui — conclude l'ap
pello - - la nostra preoccti-
pazi<«ie che la "legge sulla 
sicurezza pubblica" venga 
appl icata nei confronti di 
Seu Djun Sik e che esili ven
ga tenuto in prigione per 
tutta la vita ». 

Alti ufficiali nel nuovo governo 

Bolivia: Pereda promette 
dopo il golpe «democrazia» 

Preoccupazioni per l'ostilità di Carter - Lo sciopero nelle 
miniere di stagno - I militari attaccano radio cattolica 

LA PAZ — Il nuovo governo 
del genera le golpista J u a n Pe 
r e d a è s t a to iasediato a La 
Paz . dopo una non facile t ra t 
ta t iva fra i mil i tar i e le forze 
che hanno appoggia to il colpo 
di m a n o con il quale P e r e d a 
ha annul la to le elezioni che 
avevano da to la maggioranza 
ni l eader dell 'opposizione di si
n is t ra Hernan Siles Zuazo. 

Il nuovo governo è formato 
nel la maggioranza da civili. 
m a ai mili tari — alti ufficiali 
del l ' eserc i to e del l 'aviazione 
— sono anda t i i t r e minis ter i 
ch i ave della difesa, degli in
tern i e degli affar i contadini . 
Cili a l t r i 12 incarichi sono an
dat i a civili, fra cui qua t t ro 
appa r t enen t i al par t i to di de
s t r a della « fa lange socia l is ta 
boliviana ». Accanto ai filofa
scis t i della fa lange, nel ga
binet to s iede un esponente di 
un gruppo di e s t r ema s in is t ra 
(la * sinistra rivoluzionaria»'». 
che ha appoggiato il golpe 
reaz ionar io di P e r e d a . 

Il genera le golpista ha di
ch ia ra to che quanto pr ima pre
sen te rà un piano pe r la •' par
tecipazione popolare » al g<v 
verno del paese , una dichiara-
zionc che a p p a r e s ingolare do
po l 'annul lamento delle elezio
ni democra t i che di due set

t imane fa. In rea l t à . la Boli
via non ha oggi alcuna r a p 
presen tanza democra t i ca , e s 
sendo pr iva del Pa r l amen to 
elet to. 

Cosciente che la situazione 
c rea t a s i nel paese non è g ra 
dita a Washington, Pe r eda ha 
c e r c a t o di a s s i cu ra r e il go
verno USA sulla sua volontà 
di r i spe t t a re i dir i t t i umani in 
Bolivia, ma ha subito me.sso 
le mani avant i a f fe rmando che 
talvolta i dirit t i individuali de
vono pr ivi legiare le necessi tà 
collett ive dello s t a t o . 

Ma la si tuazione non si pre
sen ta facile per il nuovo dit
t a to re sud-americano, né al
l 'es terno né al l ' in terno del pae
se . L 'amminis t raz ione C a r t e r 
ha e sp resso a p e r t a m e n t e «ram
marico» per il modo come so
no a n d a t e le cotse in Bolivia. 
e secondo indiscrezioni prove
nienti da l la Casa Bianca p a r e 
che gli Stati Uniti c e r d i e r e b -
IXTO di convincere Pe reda a 

r iconvocare le elezioni. 

In tanto , lo sch ie ramento di 
opposizione al governo usci to 
dal golpe si consolida. Il fron
te di uni tà nazionale che r ag 
g ruppa le forze democra t i che j 
e di s in is t ra , fra cui il Pa r t i - ' 
to comunista boliviano, ha ri- I 
f iutato ogni collaborazione con 

il nuovo governo. * Questo go
verno — ha d ich iara to il par
t i to democra t ico cr i s t iano — 
si è imposto al paese a dispet
to dei princìpi costituzionali 
ed ha inferto un colpo al le 
spe ranze di democrazia dei 
boliviani ». 

Nonostante lo s ta to d 'assedio 
e il coprifuoco la resis tenza 
popolare si organizza . In di
v e r s e regioni sono in corso 
manifestazioni dei lavorator i , 
i minator i delle miniere di s ta
gno. che r app re sen t ano la par
t e più avanza ta della c lasse 
opera ia boliviana, hanno ef
fe t tuato uno sciopero di 28 ore 
chiedendo la convocazione di 
nuove elezioni. 

Dal d i s t re t to minera r io di 
«S ig lo X X » . a 350 chilome
tr i a sud est di La Paz . è giun
ta ieri la notizia di un a t t ac 
co a r m a t o del l 'eserci to contro 
gli s tudi del l ' emit tente radio
fonica cat tol ica « Pio XII ». 
Duran t e l ' a t tacco dei milita
r i . che sono en t ra t i spa rando 
negli s tudi , è r imas to grave
m e n t e ferito il diret tore dei 
servizi di informazione. Mar
ciai Manci l la . I microfoni del
la stazione e r a n o in funzione, 
e la popolazione ha così po
tuto seguire in d i re t ta l 'ag-
gress .on» mi l i t a re . 

Non conteneva proposte nuove 

L'Egitto ha respinto 
un messaggio del 
premier israeliano 

Sadat convoca il consiglio nazionale di 
sicurezza - Imminente visita di Vance 

IL CAIRO — L'Egit to ha 
respinto un messaggio del 
p r imo minis t ro i s rae l iano 
Menachem Begin pe rché non 
conteneva nessuna nuova 
proposta pe r la pace nel Me
dio Oriente. Ne ha da to noti
zia il giornale del Cai ro « Al 
A h r a m ». prec isando che il 
messaggio al pres idente Sa
d a t . r icevuto domenica s e r a , 
è s ta to respinto pe rché non 
conteneva nessun e lemento 
nuovo nella posizione di I-
s r a e l e . 

Sada t intanto. — secondo 
q u a n t o afferma il g iornale 

Delegazione 
del PCI 
a Cuba 

A v r a n n o luogo ogsri a l'A
v a n a le manifes taz ioni in
d e t t e da l p a r t i t o comun i s t a 
c u b a n o per r icordare il X X V 
Anniversa r io del l 'assal to al
la « Moncada ». m o m e n t o di 
inizio del la r ivoluzione cu 
b a n a . 

Il nos t ro p a r t i t o è r a p p r e 
s e n t a t o alle manifes taz ioni 
d a u n a delegazione compo
s t a d a i compagn i G u i d o F a n 
t i . m e m b r o della d i rez ione 
del P C I e Rodolfo Mechin i . 
m e m b r o de! C o m i t a t o Cen
t r a l e . 

Nei porti scozzesi 

Sottomarini nucleari 
bloccati dallo sciopero 

Decìso a Bruxelles 

LONDRA — L'agi tazione di 
1S3.000 dipendent i dell ' indu
s t r i a di s t a to in G r a n Breta
gna per rivendicazioni sala
r ia l i ha bloccato in por to t r e 
eie: sot tomarini nucleari bri
tannici e m m a r e il qua r to . 
t h e ha u rgen te bisogno di 
r i fornirs i . 

Lo sciopero dei portuali 
Scozzesi addet t i a l r-fornimen 
to e al la r iparazione delle uni
ta del la m a r i n a dA gue r ra , 
| s t a to denuncia to in Pa r l a 
mento da venti pa r l amen ta 
r ; laburist i che hanno fir
m a t o una mozione pe r sbloc
c a r e immedia tamente la s i tua 
7.one. « Un p.igno di uomini 
- - ha de t to uno de : deputa t i 
a l l a C a r n e a dei comuni — ri 
«a t t a il paese intero con 
1 impedire i! movimento di 
ques t e un. tà . \ . ta ' :e per la 
difesa ». 

Con i MÌO: qua t t ro Polar i s . 
la ( I ran B r e t a c n a è. dopo gli 
Sta t i Uniti, l 'unica potenza 
dell.» NATO che abbia a di 
sjxisizione sot tomarini a rma t i 
<i.n missili balistici . (ìli Stati 
Uoil i hanno -Il uni tà fra 

Polar i s e Poseidon e s tanno 
cos t ruendo 14 Trider.t. I^i 
F ranc i a , che è uscita dal co
mando mil i tare della NATO 
d a molti anni , d ispone di cin
que sot tomarini nuclear i . 

Le elezioni europee 
dal 7-10 giugno 79 

Il Senato USA 
approva la revoca 
delF«embargo» di 
armi alla Turchia 
WASHINGTON - Il Senato 
degli Stati Uniti ha appro
vato ieri l 'abrogazione del 
1" < e m b a r g o » sulle forni ture 
di a rmi USA alla Turchia , 
con 37 voti a favore e A2 con
t r a r i . 

La decisione — più \ o ! : r 
sollecitata da l l 'Amminiv ra
zione Car te r , su r ichiesta MI 
pra t tu t to degli ambient i .ni 
luar i della NATO — dovrà 
ora e s se re presa anche dal la 
C a m e r a , dove è par t icolar
mente vi\ ace l 'opposizione 
del la « lobby > ellenico-ame-
r i cana . 

BRUXKLLES — Il consiglio 
dei minis t r i degli ester i del
la CEE ha oggi deciso defini
t ivamente la da ta per le pri
m e elezioni d i re t te del par la
mento europeo: la consulta 
7ione si t e r r à , contempora 
neamen te nei nove paesi , fra 
il 7 e il 10 giugno dei 1979. 
L 'annuncio è s tato dato ieri 
a l t e rmine della riunione del 
Cor.siclio dal presidente di 
turno, il minis t ro degli e s t e n i 
tedesco Gensher . Ormai in ' 
fatti tutti i paesi della co 
muni ta hanno por ta to a buon 
punto l ' i ter legislat ivo dello 
singole normat ive elettorali , il 
che fa r i tenere possibile il r. 
spet to della da ta fissata pe r 
la consultazione europea. For-
lani ha annuncia to ai colle
glli la avvenu ta presentazio
ne della lecce i"tal \na da p a r 
te del con>:cl;o dei m.n:>tn . 

I nove hanno poi preso at
to della adesione di a l t n pae 
si al la d ichiarazione contro 
il t e r ro r i smo adot ta ta da Sta
ti Uniti . F r a n c i a . German ia . 
G r a n Bre tagna . I tal ia , Cana 
d à e Giappone a l ver t ice di 

Bonn. All 'ai curda, che pre
vede fra l 'a l tro la . -^pen
sione di tutti 1 \ o h verso i 
paesi t h e danno ospitali tà a 
dirot ta tor i e pirati de l l ' a r ia . 
ade r i r anno ora tutti ; p.ie>i 
della CEE . anche l 'Austria 
ha comunicati» la sua dvtisi.v 
ne di ^ot : .scr iver lo . 

Il cor.-isil.o ha a m b e pas 
sa to in r a s i t c n a le conclusio
ni di politica c-co.Tom.ca del 
ver t ice d: Bonn, e a l a m i re 
mi di politica industria!»-. Sul
la pr ima questione, il m;n. 
stro degl. C^VJ-I br i tannico 
O.cen ha d.chi i r a to t h e il «no 
covr rno intende col locare i'a 
desione al nuovo s.sterna cu 
r<»pco di stabili tà monetar ia 
ad una r e o i o n e della poli
t i ' / ! agra.)].» della CEE 

P t r quanto n c u a r d a la pò 
litica s iderurgica . Dona: Cat-
t;n. presente a Bruxelles in
sieme a For lan: e a Vitto 
m i o Colombo, ha di nuovo 
incontra to il commissar io Da-
u g n e n : t ema del colloquio, il 
pers i s te re delle difficoltà al
la frontiera f rancese per le 
importazioni di tondino 

•i AI Gumhur ia z> — ha convo
c a t o il consiglio nazionale di 
s icurezza pe r oggi per discu
t e re gli ultimi sviluppi e 
p r e p a r a r s i al la pross ima visi
ta del segre tar io di Stato a-
mer icano Cyrus Vance. II 
giornale precisa che « la po
sizione in t ransigente di I s rae
le ha imposto la convocazio
ne del consiglio >. 

D 'a l t ra par te , in un ' inter
vista al la emit tente amer ica 
na NBC. il pr imo minis t ro 
israel iano Begin ha confer
ma to di e s se re disposto a re
ca r s i al Cairo per r i l anc ia re 
la causa della pace, se invita
to da ! presidente egiziano 
Sadat . 

Begin ha r icordato che non 
appena ebbe notizia, l 'anno 
scorso, della disponibilità di 
Sadat a recars i a Gerusa
lemme. prontamente gli este
se il necessar io invito. Ora il 
pres idente egiziano — ha 
soggiunto — dovrebbe con
t r a c c a m b i a r e . Il pr imo mi
nistro israel iano si e poi det
to fiducioso nei progressi 
ver.v» la pace a rano israel iana. 

• * • 
TEL AVIV - II minis t ro del
l ' industr ia , del commercio e 

i del tur i smo israel iano. Vigael 
Horovitz — il qua le aveva 
presenta to le sue dimissioni 
dal governo a! pr imo mini
s t ro Bf2in in seguito al pre
visto aumento del bilancio 
dt Ho Stato d.t lui considera to 
d: c a r a t t e r e infia/ionistico. — 
ha r i t i ra to ieri la sua let tera 
di dimissioni. 

Horovitz aveva chiesto un 
taglio di a lmeno t r e miliardi 
di l ire ìsrae ' .ar .e tei rea 350 
mil iardi di lire i ta l iane! nel 
bilancio supplementare di 23 
miliardi di l ire i s rae l iane 
ic i rca 1 4'*) miliardi di l ire 
i ta l iane) , approvato ieri a 
maj-tior.ir.z.ì da l eoverno e 
inviato per la ratifica alla 
Knesset i P a r l a m e n t o i . Il bi
lancio s^ppV^rier.tare è desti
nato ad aumenta re ii già 
r a c ' j a r d e v . i l e bilancio ordi
n a n o per l 'anno fiscale- cor
rente che ammonta a 174 mi
liardi di lire is rael iane (circa 
8 ' . ' ^ mil iardi d: lire italiane». 

Per ev i ta re !e dimiss:,,ni 
del minis t ro Ho-ovitz e an
che in cor,s;ckrazione delle 
forti c r i t iche mosse al pro
prio bilancio supplementare 
in ambient i politi-ri ed eco
nomie: ne! paese , il capo del 
governo sj è rivolto ieri alla 
commissione finanziaria della 
Knesset <h^ -i è assunta il 
campito di r i du r r e per lo 
meno di t r e miliardi di l ire il 
bilancio sunplementare 

PICCOLA PUBBLICITÀ 

(Dalld pr lmj pagina) 
le. il capo di gabinet to del
l 'aviazione. il d i re t tore delle 
operazioni, il comandan te in 
capo dei servizi logistici e il 
comandan te in c a p o delle 
unità di combat t .mento . In 
a l t re parole Pinoclu t ha eli
mina to l ' intero ver t ice del
l ' a rma comanda ta da Leigh. 

Quest 'ul t imo ha t rascorso 
l ' intera giornata di Ieri nel
l ' u n i c o del ministero della 
D i e s a con i propri collalxi-
ra tor i . pr ima di pa r t i r e per 
una destinazione sconosciuta. 
scortato da motociclisti della 
poi,zia. Alcuni» cent inaia di 
persone, non ap|>ena si e 
diffusa la notizia della crisi . 
si sono r aduna t e davan t i al 
ministero e la polizia è in 
tot-venuta per d i sperdere la 
piccola folla Intanto soldati 
a rmat i prendevano posizione 
sui tetti del min stero 

In un disi orso televisivo 

• Pinoclu't ha det 'o che la si-
I tua / ione nel pae^e « è nonna-
I le e calma * e ha accusa to 

nuovamente Leigh di essersi 
* a l lontanato progress ivamen
te dalla linea d 'azione e dal 
pensiero che ha motivato :! 
movimento dell 'I 1 set tembre 
1!>73 v u ia ta del feroce gol
pe». Nel discorso, pronuncia
to in occasione del giuramen
to del genera le Matthei M'uf
ficiale eh .amato a sostituire 
Leigh) Pinnchet ha anche 
det to che in numerose occa
sioni si era cerca to d: supe
r a r e t ì dissensi > e <); mo
s t r a r e a! venerale desti tuito 
che * la sua iHisi/ione implica
va un ritorno al passato che 
il paese non voleva r ivivere >. 

A l.triLi sera , si è appreso 
che ieri dieci generali della 
aeronaut ica mil i tare e-lena si 
sono dimessi , n segno di <n 
lularieta con Leniti d v e r s i 
t-ono comandant i d: base ae 

rea . Pa r l ando a nome di tilt- > 
ti loro, il gen. di br iga ta »e j 
rea Hernan Del Rio Kovvol | 
ha d ich ia ra to che le dinns 
s in i i sono s ta te p resen ta te vo 
l o n t a n a m e n t e . 

i 

Convulsioni ! 
del fascismo 

( D J . Ì J prlm.i p.kjina) ! 

l o .i v i l . i s u l l a p u l i n o i i ! d i c. i-

pi> a s s i l l i l i , , . \ | j , M . I | I K - S I O 

r . i f fni / . i i i n n i i i i "i- « i . i in . ì 

l\ \ r u l l i l i jill'l , In- , | | | | ,i . n | | , [ -

i n n i ili ll.i d i - , i|>1111 • ,. i l , I I ' 
.mini il.'i .1, I ,i • uni.uni.luti- ni : 

i i|ni ». \ M I I - il rullìi ulln nini 
»i- i l l l i i . t . u n e ! ' . I I | I - - | I I I I I - d i l 
li lui li .li m.ile l e MI |i.n III ii- | 

i I M I - id i ,| | \ ci -i , orpi , li,- |f- | 
lui insil i l i . I l i i i iu\u • omaii- ! 
il.iille in i I | IU ili-ll'.n i.i/iuiii- e 

' I I I I I I I I I I ii ilcll.i ninni i, ^ciuia- i 

li- Mat lhr i . (ex MI ini - li <i i lr l -
l.i «inil.'i» è I I I I . I f i - in, t -ri. i l-
h.l «Le- nniii .iiiii.ue Millanto 
come un « uomo di Pinne hr l ì 
e" tale deve» c»«rre il pii i i l l / lo 
(IcH'avi.i/ionc cilena liei suol 
confronti. 

M i I ' I - un .diro pill i l i / in d i 
d . i i i . mollo pili .iui|iio, e ri 
ftiiardd qinMo (lite , he t di-
Vi'iliilo nrll . i c (WÌcn/J «• lii'l-
r . i / ionr di Inizile in.i»s<- in 
U J I I I p u l ì ' del munii,i il -ini 
bolli . I i i i . i lull.l tlrll,- l u i / , 
• lei projlle'sso. i lc l l j i l i i i in-
i i . I / I . I e ilell.i civiltà colili,i 
quelle d i l l i v i o l i l i / i . t iri l,-i. 
lo ie e ih I I ' O M III IMI ì-imi O l i 
ste fo i /c non po-sonn inni 
• onliliii.iio .i li.illi'i -i pr i i li,-
il I ile lui ni .il più pi f i n li -
luTo. ÌI lutili- il loro «ieri-
l i r io I ' I I I I unt'lln d m l i mnni 
hi di t ni .un In elle t u l l i nnltt* 

e.ilai.i »ii Huiti.iiin loii.inii inn 
li o uii.i ili i più In olil i resi
mi ih iiut'st.i limi j . 

(Dcì l id p r i m a p a g i n a ) 

minacce alla pace e per la 
corsa a! r i a rmo e-d ha detto 
che in cjuesto monie-uto <• cui 
die soprattutto importa e di 
rilanciare il prtKVsio d: (dici 
tomento della ten-unne. solo 
modo di evitare un aggrwa-
mento della sttuar'<one alla 
quale snri-l>he poi difficile por 
re rimedio ». Rsonn. i supera 
re la divisione ilei mondo in 
blocchi - ha detto ancora — 
perché la distensione non è 
solamente un problema che 
r iguarda le grandi potenze ma 
interessa tutti i paesi . TVo ha 
concluso espr imendo la p io 
fonda c»»:iv .n/.ioue che (\A que-

Tito rilancia Fazione dei non allineali 
sta conferenza usetr.inna de 
gli importanti risulta!.' che raf 
forzeranno la fiducia iu-1 tuo 
cimento e la lede nell 'a i , e-
inre . 

Al discorso del pit-s ( le i te 
jugoslavo — Line, unente up 
plaudito — hanno p n fatto 
eco q u i t t r o in!e:-\i .nti sulla 
base della divisarne reL'ionale 
del mov'iiu-nto dei non ali: 
ne.it:. Per l'Afn.-a h.i par la to 
il ministro degli Hst< ri del 
l ' W ' o l a . Paulo Jorge-. pe>r 
l'As.a quo]lo della Corea de! 
Nord. Ho Dani, per !' \ i n e n c a 
Latina l ' ambascia tore Jul ia 
B a r l x s a e per l 'E.nop.i Joseph 
Cassar , vice primo ministro 
di Mal ta . 

Nel pomeriggio la confe-en 
/.i ha a l ! "ornato il p-oli'i ma 
de-H'ord.ne del ;: .orno e-d al 
tri purtivvhiri relativi ai la 
lo r i . 1! d.ha't.te) avrà ;ni/,o 
s t a m a n e . Intanto con l'acce* 
tazione de! Pakis tan quale os-
Se-rvatore le delciM/ioni pre
senti >oiht salite' a IH. ment re 
la conferenza deve- ancora 
espr imers i — ma si prevede 
un r isul ta to positivo — sulla 
doni.mila ih San Mir ino di 
pa r t e c ipa r e quale' Paese ospiti'. 

In occasione elell'ape .-tura 
della ceinferMi/a, il ministro 
de'gl: Esteri cinese ll . iang Una 
ha intantti inviato un nu-ssag 
gio di congratula/.ie»:n ne'l qua

le' si aC'onna che. * ,-.>me tu' 
U ni: d'tri pars i ,• )>npoìì dui 
Terzo mondo, il jhjpolo cincìn 
e' e un'info die il movimento 
dei noti allineati contcturtS 
ad allineare nell'unita, nella 
lolla per opporci ull'interfe 
rcizu •straniera e ad una ses
sione ». 

11 nie-ssai;i;io espr ime « il 
ferrc soswpno dei governo $ 
del fvtvolo ci'ti'si ii: pei e vi non 
allineati nella loro p>Utu\: di 
indipendenza, pace e non nifi 
mYir>i(''ifo. e nello loro (jituta 
lotta contro l'imperialismo, il 
colonialismo, l'egemonismo e 
tutte le forme di doi::niu.-i,..'i.' 
>.'minerà ». 

Ingrao: rafforzare il ruolo delle Camere 
(Ddllcì p r i m a p a g i n a ) 

tività pa r l amen ta re come' Ino 
go di democraz ia , di trasp.i 
ronza. (L confronto libero ed 
effettivo t ra maggioranze e 
minoranze, t ra diverso forze 
politiche, t ra d iverse «cu l 
tu re i. 

Sono questioni ancora ine
dite di politica istituzionale. 
che possono pesare sul senso 
e sui contenuti dello s tesso 
regeilaniento camera l e? — si è 
chiesto Ingrao. lnui ' le i-'.io 
r a r e che si t ra t ta di dat i e-
niersi eoi) forza dallo stesse) 
dibat t i to su! bi lancio. Alla 
giunta del regolamento — ha 
aggiunto — ho segnala to in 
terrogat ivi e temat iche che 
emergevano dagli studi e dal 
confronto di dot tr ina, ma an 
che dalla viva esper ienza : ,! 
res to devono farlo ora i de 
pittati e i gruppi nella loro 
insostituibile funzione e au
tonomia. seppur in un clima 
politico di c o m p m i s i o n e reci
proca . con uno sforzo di va 
lutazione oggett iva, ne! tener 
conto dei!»» rispett ive ragioni 

LE SEDUTE COMUNI — 
Il presidente della Camera ha 
r icordato le difficili e com
plesse que-stioni costituziona
li e regolamentar i postesi nel
le se t t imane [lassate, nel cor
so della lunga seduta comu
ne del Pa r l amen to per lei» /io
ne del presidente della Re
pubblica Come si s a . non 
esisto allo s ta to un regola
mento per !e .sedute onmun: 
Camera Senato. K gin in quei 
giorni Ingrao aveva fatto n.i 
t a r e elio una possibile nino 
vazione andava m a t u r a ' i e 
risolta a t t r ave r so vere' e prò 
pr ie iniziative di c a r a t t e r e 
nonna t ivo . Nel (o r so del .li-
batt i to sul bilancio interuei. 
il libera!»- Bozzi ha par la to 
di un compito di promo::io:ie 
del presidente de-lla Cann : ; i . 
Varò quan to mi è consoli*ito 
dai miei poteri e dal le tu..-
funzioni — ha ri.s|xt.-tn •«-,-. 
Ingrao — nel nsjx-tto n i toro 
so del niello che spotta al
l 'al tro ramo del Parlani- nto. 
e convinto e :;« i problemi »•» 
no molto ceiuipit.ss. »• non e 
semplice neppure- la d-f ini / .o 
ne delle formo H ' Ì I e in a'" 
frontare il t ema. Nel mer . to . 
'•locherà pò. alle for/e poi *: 
che « sprinie ,-s, «-.-sondo e h i t 
ro che. a q 'a sto punto. a : . , ! e 
:! non fare av r à s.i q i , - t u 
teina un pr tv i so s . g ' i j f c . c i . 
Aneli»- p»-r r i t i q a i n nt«- <s.s-.. 
un problema an,d'»L'o fin que
sto caso <h nicviifiC.j de U'.it 

tuale re golameiito) do|x» la 
recente i.l'orina di-i potori d. 
(•tie.st.i s|)ee..dissima e oininis 
sione bcame-rale . 11 problema 
e già a 11'e "amo eh un comi 
ta to ri.stie'tto. Sper iamo d. 
proce-diTc rapidam- nto. ha 
(lettei Illiirao. 

I L B I C A M E R A L I S M O - In 
| grae» ì\,i a t ! ron ta to quindi 1 
j limbi» mi posti dalla striniti 
I i\i b . camera le tlc-1 Par lamel i 
j to italiane», ricord.ind«i t ra 1' 
| a l t ro come nume ie)si problemi 
! s iano stati afl muta t i m i o 
j ninne- eeiiis,-guendo resultati 

•ni.sitivi .incile m momenti 
I d r ammat i c i | K T il paese • le 
I istituzioni. Kivolto un t ine ra 
I z iani in to al p u - a d e n t e dei Se-
j nato . Faldat i ! , por la collabo 
| razioni e i e s; è ins taura ta 
I iie'lla iicve-.ssaria opera di rac

cordo e di sintesi dell 'at t ività 
delle due Camere . I imrao 'IH 
r i leva to ionie , oltre alla peis 
.sibiliti» di prof»inde ed espli
ci te innovazioni anche sul p.a 
no normat ivo, esista un onz 
zont»' di rapi>iirli cne il Pa r 
lamento si trova a dover svi
luppare con altri o rgan i : ia 
Corte- costituzionale-, la Cinto 
dei conti, ecc . In qu» sto or.z 
zont»- nuovo va posto »• va 
lutato anche il problema della 
tee ni» ,i legislativa, cer to con 
r i fer imento alle corr»/ ioni d.\ 
real izzare , ma anche coi IMI 
pevoli che la le-giio oggi e più 
comple-ssa porcile più compii 
cat»> si »'• fatto l ' intervento 
dello Stato lie-lla Vita prodllt 
Uva e eivil»- della M K M I . I . 

PUBBLICITÀ' DEI LAVO 
RI — D'aceord > per da re 
s e m p r e più pubblio.ta e t ra-
sparenza al lavoro par lami n 
t a r o ; ma — h i osse-rvato qui 
IiiL'rao — su qu. >to te r reno 
molto possono fare s t ampa . 
cu l tura , s trami nti d: conni 
nicii. 'ione. Il dibat t i to di v-t 
t i m b r o sulla Hai Tv sa r à I 
occasiono [)er verif icare tut
to il teina de'i rapport i t ra 
P a r l a m e n t o e questo onte, e-
di en t ra r , nel con» roto de. 

I molti problemi costituzionali. 
| politici, regolarne ntari solle -
j vati ne-! ce).--o dt I dibat t . to 
i Ingrao i»a concluso • on i r : 
) dupla»- i-. i-peio e;.» la r i - * " 

I* r ta . ,n («-cas.!«•.»• de! XXX 
; della Cei-tit'i/iono. delia t« • 

cond.ta e '. l ' a l t i i de, pmg»-' 
) t<> ( ostituzio lalc md'l ' a tilt ' : 
' a pro:<-ttars; ier.-o r io ohe 
! d' '.e- es-eT» an» or.i fat 'o. (imi 
I b .a to . r innovato; e (he- l'.ip 
! puntamento con 1 i'i» /.ime- dei 
! l ' a r i ana nto «-i.'ro'e-o M., «| 
. so ni,i jx r d.<-< ati ri;» colmali 

do una lai un;i nel dibattito 
ls{|tll/!ona|e . politico e' sclOfl 
tiln'ei ri cui si ivgis t ra un 
s o n o r i tardo 

INTERVENTO ANDREOTTI 
— Nella stessa se-rata d. le'r. 
(discutenilosi la eonvt r-aono di 
un decre to logn»-1 e m t e r v i i u 
to lo sto.s-o Andrceilti | x r pr<--
cisiir»- l'ho il goVeTllo e mie' 
re'ssiito a un armonico eale-u 
daino p.tri.mi»iitaie- anche p»-r 
procedere s|H'd,taiiionte alla 
slessa a t 'ua / io . ie d»'l proprio 
p ron i .mima. Il pres .dento dei 
Ciillsejl ti ila pò. notato e ,li
neila mole dei decret i dell'ili 
t imo bn nino » 1! 1 » prev aliiei 
1IO <|l lei! l d i I l l ' e T e s s , - ,-, onei 
m i c i t s iK't . i lo- -i { v i i p r o b l e m i 
de II Ve o i i o i n a . V | H T ev • -rit ; d; 
pubblica ca lami ta , a per p io 
ronfi» • d»'l blocsei di-i fitti: 
sen/.i contare' !»- e'-.ie»n/e- pò 
sto d,i problemi e m e r g e n t i : 
vio!e'.!/:i e t e r ror i smo politico. 
mixlifichc de'l meccanismo 
•h-r la nomina dei giudici |x> 
•>oIa r;. sospensione dei termi
ni |K'r la custodia prevent iva . 
ra i fo rzamento IIOL'II o rgan i l i 

giudi/ .ar i Altre volte - h.i 
.•^mili to Andreott! — i»' (»-• 
ser iazioni sulla eccessiva de 
«'rotazione sono state fe*id.ite 
s|>i-ci«' quando vi si »> ricorso 
per rimediar»' al tonijio perdu 
to dall 'esecutivo. Si t r a t t i di 
richiami non inutili, tal. he il 
noverilo ha deciso di non !• 
untars i più ad un semplice r; 
chiamo a l l ' a r t . 77. in caso di 
nuov : dt i-n t:. ma di forti,re 
veilt.i a volt.i un 'ampia uv>t. 
vazione del ricorso a questa 
procedura eceezieinalo. Il gei 
verno si impegna - h.i con 
e l ico — ad un 'osservanza 
molto severa della let tera e 
dello spir i to della Costituzio 
ne. m un quadro di rapport i 
d; re 'onosciuta siibird.na/.ieine 
al pr imato e ai [lotiri de ' 
Par lamento . 

Sulle- dichiarazioni d: An 
drootti si e avuta una b icvo 
discussioni ' De'Ila quale è in 
ti-rveiiuto anche il • .impaglio 
Na t t a . E ' cmer.se) un ivne ra l e 
or ientamento ad approfond re 
tutta la temat ica della d e c i i -
taz.onc d 'u rgenza . 

II bilancio della Camera 
approvato a larga maggioranza 
HOMA - Due a l ' r e in tenso 
sedu te h a n n o ca ra t t e r i zza to . 
ieri al la C a m e r a , il d i h a ' t i t o 
sul bi lancio di prvvi.-ione "io 
e sul consun t ivo l'JTó di quo 
.sin r a m o del P a r l a m e n t o Se
d u t e oaiat 'eM/. /a 'e- da nume-
ros-ssinìi in te rvent : . i più 1;-
naliz-'.at: «d una ser ia e ap-
pro tond i t a ricere-a degli s t ru 
n i e n ' : e dello ' t r u t t i u e JRT 
rendei e più m o d e r n a e ! in 
zionale !i» C a m e r a , nella Mia 
a t t i v i t à •• noi:!: nifi.-:, nonché 
al la proposizione- d. t<-mi di 
p:u a m p i o re -p i ro sul ruolo 
delle .s>unzioni p«ir!amen'jir; 
e s i : rapjwirt; P a r l a m e n t o 
par t i l i , su! po tenz i*men to de! 
lavoro delle commiss ion i . 

Altri h a n n o a f f ron t a to ti 
proti i-ma non seconcUir.o d<-. 
la (( indizione del d e p u t « t o e 
d ' i l a s i.» p o s s a b n i ' i a <!: J i n p e 
_'].o e lavorìi, al c i : ungi.eira 
iii»"i*o. crime- r.ri'ii. !a pr»-*.-
di :i7a .s'a p rovvedendo con 1.» 
;K\'Ì'I..L !7.o:';'' »- ia si1 • •n .az .o 
!.-• ti: u r i ' n i f i p i r l . i tn ' -n ta 
re • a t t o r n o a Mo:/> ( i torio. 

Nuli sono iiMiir.Ti . n ' i r 
venti specifici salle \(>i i di 
b:la:i'- r> o s-j e;r. ini- (! » ta u 
n: ' .•(•nu"; di inaino t.i.-r.o '). 
con. ' qu.».nino .iveva soste-
n u ' o . di pr.v i à v : o 

I o s-, ^ , 0 } , \ , , \ , - li,, j>>r.el*ro 
r. pò to S''»c.»n."r.'«' a i a.e i-

ni rilievi di ma lcos tume , r.le
vando ad esempio che. In nor
ma t iva delle I iquidazion. a n o 
m a l e ed eccessivo i l iev i ta te 
a n c h e JXT il r lconosr im«'n 'o 
di anz i an i t à teorich»*) rimi»» 
indie t ro nel t e m p o <- c!.<- !a 
a t t u a l e pres idenza, a n c h e at 
t r ave r so t r a t t a t i v e »on : sin 
daea t : dei d ipenden t i , ha ri 
do t to e avv ia to al supenimeui-
to. Lo s 'osso d u a - i - - ha pre 
oc-uto Mole — per i pens io 
iiiiinenti anticipa:1 . Dal 197*) 
non •*- più ivi?sibilo a qual
siasi d i f e n d e n t e do Ha Came
ra. dal più a l to m irrado a! 
più umile impiega to , a n d a r e 
in pens ione in (ziovanisslmn 
età Per a v e r d i r . t t o ni per, 
s ion . tmen 'o a n t i c p a t o si f 
d..s|>o.-iio che occorrono non 
n n i o di li) a n n i di I T ' . I / J I 
« elfct'ivanT-n*.»- • pres ta t / i 

In sos tanza . Mo è b» lnv -
t a t o l suoi colle'zhi che «. s i -
v e n t u r a n o ;n arcu.se o rlllovi. 
a ben docurnentar.si. Fd u < 
se-vero rii Inaino ha ra t to , di 
r .guardo , a'.l'on C r e - r o cne 
aveva p a r ' a ' o ri: K :nt , i7za7!o 
la ' r.-'llt- :» vswn7,on; • Mo,.1 ha 
invoco n v e n r t i r a ' o la ror r»" 
t'-rz.i e ' .evor.ta d» . IO:M< TU. 

I! ron-up. t ivo del "e> e s'n 
to a p p r o v a t o con 355 .% fu 
vore e bit con t r a r i . 11 prsve.-, 
"ivo \y r :1 "T^ d;.\ :Ì,V) a fn \o 
r--. 'i'i ( o n ' r a r . . 

Risultati e contraddizioni delle intese nelle Regioni 

OCCASIONI 

ROULOTTE! su?r-a:(«»Dr«tt r . j> 
vt sconfir» fino al 40 "e ve.ideii. 
Tel. (041) 975299 - 974223 • 
4507S3 • 968445. 

(Daild o-.-r.-i où'Sr^) 
pensabile la }>ri>rui ipotesi. 
tton verificatisi la seconda. 
i comunisti formo p r o p o s t o 
di sciogliere il ito In 'or
mando Ulta grtitla I'('1-I'SI-
PSDI-PRI e poru-'-.d,, la Ini 
di fronte alla scelta di con
fermare o denunciare li 
precedente intesa program.-
ir.a'.ica. Ma sorprende' te
l i .cute è gmnlo il n i <'o 
del PSI per il quale unici 
soluzwnc e • la r i c o n f e r m a 
d e l l ' a t t u a l e q u a d r o p i t i 
co ». c ioè in sostanza i:> Ha 
paralisi. 

La cosa che più colpisce 
nell'atteggiamento so~t ; i 
sta e l'altrihiizione di caba
li resjHjnsahtlita alla / '<" »• 
al P('I. e la particolare ma
levolenza che esso viette i.el 
consulerare l'optrato e te 
motivazioni dei coniwi.-'i. 
/ - 'Avanti! è giunto, venerdì. 
a cìtiedersi se il PCI c h ' u à 
rovesciato la propria stra
tegia oppure se sia « c>oi-
frariciXo » per il veto oppo
sto dalla segreteria nazio
nale della DC. Il « rovescia
mento » comunista è pura 
illazione, il veto de e un 
fatto assodato e bruta'e. 
Perché il PSI non parte dm 
fatti? Che senso po l i t ico ha 
il riferimento all'* att ta'e 
quadro politico > in queste 

cond'ziioii. se i.o»i (furilo di 
r >tiii:r lare alla sohiimr 
u>,itc.re. e. m concreto. <li 
]>rt ferire Ìci-',usio<iC del 
PCI'' S: Wnc, l conto clic 
tifile Marche i rapporti d, 
forze Tio'i so» o (virì'i della 
Pua'ia o dc'\i Campania, e 
l'c.rrcgaiza de p- ,o essere 
l'iuta p r o p r i o qrazif ella 
pocvifo/ipi di a'ternntve. 

Ma :! anid'zio s-i'le ?» te
se r cp io ' in ' i i r e i r-q:i,-,rdii 
S'C.o l'hìoin i'a (/I 'JJ 'I veliera 
v enti poltri . 1 ' rrr. ' i-ii di 
? i'*(i «on ; i n i »'h ' ridere 
j-o'.a la q^estiom dei risul
tati foni reti So'to q o's.'o 
«l>j»«'T'o. per ) m d e r i s i l o . ;/ 
l'tinoran.tz e vani gito vii 
CH'I n n prevali r,lc seijno 

l iOll plesl'll'O Vi Sono Si-
l ta.ioni tenine quella della 
Husilicatii) m c.ii comincia-
ini e operare fattori dt IÌO-
f.'i'tj liei campo dei metodi 
dt governo e irU'introdn 
norie- iti c.Vinciii'i di \iro-
gramiiuizioiie. Vi sono si 
funzioni IH fiise evolutiva 
(e ii ra>o della Sicilia do
ve alcuni essenziali pun t i 
programmatici, a comincia
re dal piglio d i emergenza 
per l'occupazione, stanno 
giungi ndo a maturazione) 
in cui è da prevedere a bre
ve termine una verifica del
la volontà e cajwcita rea-

t'ZZe. ,1 e l | ."(- ,"; S-'U'IZl 'HI 

al litui'e tiei.n sia<cin. ca-
ratterizza'e da una croi,un 
mrap l'ila Tea'izzatita. da 
utia hiiidita estrema degli 
striniteli;i oper<7.'iri e dorè 
Tiiiaiìenijiieuza e la regola 
e inreitt-ìulo tiri residui 
j'-issin unii . *',it i ita •: 
l ens'iin i) alili Calabria 

{finsi oruuijue re d't-a 
rn> .sino >»o-i lìruimu tra le 
' si>4< ìtze delle popolazioni e 
ln,:re d-l ijoterim r, IJUI-
i-n'e, i/ici 're, te see'te hit 
te e»,.- S'i'ic.tizb-jr, , ;,- |>l 
.'•'se. e i ii'tini. la quanta, i 
a,eludi dell'azione ero,crei<; 
Ni.l et i ira' i i i-miu> pri'.i >;• 
ne tu'tu e subito ma coi.Tei 
i o /e r« iiden.-r. t fut:i o>cn-
1>lart. i segni di una volon
tà diecr.Mj' c/./i e la ragione 
del ilul'b'.n e drU'nisoddis(a-
zwi.e. 

Ai.che da (paste di'itcol-
fa viene l'ammonimento a 
tenere firn ferma la linea 
delle convergenze democra
tiche. Ma occorre ormai mi 
furare i risultati, interveni
re per evitare processi di 
logoramento che rfidercfi-
bero fatali crisi e rotture. 
Lo hanno ben rapito i com
pagni sardi che hanno volu
to provocare e pilotare un 
chiarimento di fondo prima 
che i fattori di logoramen

ti « j>;ip.i zziSeniio ' in una 
spira'e non JIJU goi erne.bl-
le .Sioi/io ben rosc icnf i cii»f 
non e pi discussione una 
q talché formula di settimi-
mento, ma ia sorte del'a 
fiiu preziosa rtecastone di ri
forma dello Slato e IUI mo
do di governare clie influì' 
»TC <iir»»i*fl»i.r»itt' sul'a Vita 
delle jHr.Hilazioiii. Si p u ò »fj| 
sere certi che t cottimisti 
os*errera*t,o (/Minio accade 
co', maggior senso di rtspon 
sabilve. e con spirilo tm 'M-
r<o. .-l 'rrrftijiii 'i r c r t i si de
ce essere s dia loro d< U~r-
minaz,one di non arcettar$ 
ricatti e di non assistere 
pzissiramen'c a arretramen
ti e fa'li tu enti 
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